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La Ricollocazione

       Operata la scelta ora si doveva attuare la ricollocazione. Con delibera di Giunta n° 176 dell’11 

maggio 2009, l’Amministrazione Gambacorta, approvava i lavori di riqualificazione e recupero della 

Fontana, evidenziando la disponibilità delle imprese locali dell’Ati impegnate nel Contratto di Quartie-

re, ad effettuare i lavori necessari per la ricollocazione del monumento nello stesso ambito della riquali-

ficazione dei Martiri e quindi a costo zero. Per questo l’allungarsi dei tempi, fu necessario attendere 

l’inizio dei lavori del Contratto di Quartiere.  

Il 28 luglio 2009 l’attuale Amministrazione, retta dal Sindaco Mainiero, portava avanti il discorso in 

continuità, dando inizio ai lavori e tenendo fede agli impegni.  In via Villa Caracciolo, nella piazzola di 

fronte alla scuola elementare e materna, oggi Istituto Comprensivo, fu dato inizio allo scavo per ricollo-

care la Fontana e ricostruirla esattamente com’era, grazie al sistema di catalogazione.

Le pietre antiche furono pulite e restaurate per ridare alla Fontana l’antico splendore. Inoltre il progetto 

prevedeva, per la giusta valorizzazione del monumento, la più corretta illuminazione, arredo urbano 

quali panchine, fioriere e cestini per educare al rispetto dei luoghi pubblici e dei monumenti, la 

pavimentazione circostante e il verde pubblico. Raffaele Li Pizzi, riconfermato nel frattempo Assessore 

alle Politiche per le Periferie, avvallato dal primo cittadino, continuava a seguire passo passo i lavori fino 

alla felice conclusione. La Fontana De Piano - Caracciolo tornava  a risplendere e a zampillare così come 

nel passato ed un altro bene storico - architettonico del Tricolle veniva riconsegnato al patrimonio della 

Città, nella logica del preservare e rivalutare ciascuna testimonianza  culturale non solo del centro-

storico ma anche delle periferie. 
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Cenni Storici

          Anche se il nome è particolar-

mente evocativo non si sa molto 

sulla Fontana della “duchessa”. Di 

certo la sua storia è legata a nobili 

famiglie arianesi, tanto da conser-

vare lo stemma araldico con il 

maestoso cervo, utilizzato quale 

simbolo del quartiere sul gagliar-

detto della squadra di calcio 

rionale. Lo stesso Assessore Li Pizzi, 

tempo fa,  fece una piccola ricerca 

e sfogliando antichi documenti 

restaurati trovò una testimonianza 

dell’esistenza della fonte già nel 

1753. Secondo il catasto di Ariano 

in quell’epoca la fontana apparte-

neva a Don Domenico De Piano. 

Era inserita in un fondo esteso “122 tomoli con entro casino, oliveti, vigneti e ortolizzi” oltre una serie 

di fontane, ecco perché lì la zona si chiama Cannelle, dal latino “cannule”, piccoli tubi che servivano 

allo scolo delle acque,. I De Piano si imparentarono con i Caracciolo, duca di Melito, che quindi 

divennero coproprietari di questi beni, da qui il nome della fontana. Secondo altre ricerche storiche 

vi sarebbero riferimenti a questa fonte  già nei documenti dalla metà del 1600. Il toponimo Cannelle 

è presente nella Platea del 1618 e subito dopo, intorno al 1640, si nota in zona la presenza di una 

fontana detta poi di Faito.

Solo supposizioni si possono avanzare sul significato dello stemma. Tra fregi e svolazzi è raffigurato il 

cervo che guarda indietro e accanto vi è una croce. Una chiave di lettura banale potrebbe essere che 

la zona fosse dedicata alla caccia. Ma volendo immaginare qualcosa in più potremmo ricordare che 

alla figura del cervo si assegnano molteplici valenze e in questo caso potrebbe rappresentare la 

“fonte di vita”. Il cervo muta annualmente le proprie corna, questo fenomeno ne fa il simbolo della 

“rinascita”. Inoltre l’ampio palco di corna ramificate è simile ad un albero. Quindi il cervo si associa 

all’albero della vita e ai ritmi di crescita. La simbologia della croce poi, è un tema iconografico ed 

iconologico tra i più elaborati della tradizione cristiana. 



Il Recupero

             Fontana “De Piano - Caracciolo”, 

detta anche “della duchessa”, fino al 

2006 versava così, invasa dai rovi e 

ricoperta di melma, ma, ancor 

peggio, rischiava di essere distrutta. 

Sorgendo su una proprietà privata 

in località Cannelle di Rione Martiri 

oggetto di lavori di lottizzazione,  

poteva finire sotto le ruspe. Poi 

l’interessamento dell’Amministrazione Gambacorta e dell’Assessore alle Politiche per le Periferie, Raffae-

le Li Pizzi. Con il bene placet dei proprietari del fondo il monumento fu smontato attraverso un procedi-

mento di catalogazione tecnico- scientifico e custodito nei depositi comunali in attesa di trovare nuova 

collocazione.

Si tratta di un bel complesso architettonico con un imponente stemma araldico raffigurante un cervo, 

di cui non si conosce l’esatta datazione ma se ne ha traccia  già su un documento catastale del 1753. In 

un primo momento si era pensato di smontare solo la facciata della Fontana per collocarla sul fronte-

strada all’interno dell’area privata, poi si decise di smontare l’intero complesso attraverso la catalogazio-

ne simile all’anastilosi e di rimontarlo in uno spiazzo del Rione. 

Ciascun pezzo, pietre lavorate e non, del bene architettonico, venne numerato con vernice lavabile, fu 

scattata la fotografia, operato un rilievo planimetrico, altimetrico del monumento dove venne riportata 

la stessa numerazione, in pratica la foto venne graficizzata. A quel punto si procedette allo smontaggio. 

Il rimontaggio si è rivelato piuttosto semplice, è bastato seguire la numerazione.

Già all’epoca diversi storici avevano suggerito, quale nuovo sito del monumento, la piazzetta antistante 

la scuola elementare dei Martiri, trovando in pieno accordo l’Assessore Li Pizzi che pur immaginando si 

trattasse della collocazione ideale ritenne 

fondamentale far partecipare la popolazione e 

condividere idee e scelte con gli abitanti del 

luogo attraverso un referendum popolare. Di 

sicuro la Fontana sarebbe  rimasta nell’ambito 

di Rione Martiri ma dove esattamente?  Tante 

le proposte. La scelta cadde su tre opzioni:  la 

prima in via Vinciguerra, all’imbocco delle case 

popolari; la seconda in via Villa Caracciolo, nei 

pressi della scuola elementare; la terza presso 

la Rotatoria, in una aiuola laterale. L’Assessore 

Li Pizzi si rivolse ad un tecnico che gratuita-

mente realizzò ricostruzioni “computer rende-

ring” delle tre collocazioni per facilitare i 

cittadini nella scelta. 

Progetto Grafico - Arch. Alessandro Moschillo

             I tabelloni con le immagini virtuali 

e schede per la raccolta della preferenza 

furono collocati davanti la parrocchia 

dei Martiri e presso i bar più frequentati. 

Anche un noto quotidiano locale 

abbracciò e propose sulle proprie 

pagine il referendum con un tagliandi-

no per scegliere il sito della Fontana 

della “duchessa”. Il dibattito si rivelò 

aperto e vivace. Inizialmente la scelta 

sembrava propendere per  il sito della 

rotatoria, l’idea di collocarla su uno 

snodo viario così frequentato piaceva a 

molti per la visibilità che avrebbe 

restituito al monumento. Ma non 

sembravano d’accordo gli storici, secon-

do i quali  il monumento settecentesco 

sarebbe stato completamente deconte-

stualizzato se collocato all’interno di un 

sistema viario di moderna concezione. 

Secondo l’avviso degli intellettuali 

andava preferita la location nei pressi 

della scuola, anche per il valore educati-

vo nei confronti dei bambini. E così 

accade. Il gradimento dei residenti di 

Rione Martiri, espresso attraverso il democratico referendum durato due mesi, andò sul sito di via Villa 

Caraccio con 362 preferenze, seguito dalla Rotatoria con 16 voti e infine via Vinciguerra con 11 voti. 

         Un pezzo della memoria storica di Ariano è salvo. La 

Fontana De Piano - Caracciolo rischiava di finire  sotto gli 

escavatori nel corso dei lavori di lottizzazione  in località 

Cannelle del Rione Martiri, oggi invece, siamo qui ad 

inaugurare il suo restauro e la sua ricollocazione in via Villa 

Caracciolo. Come Amministrazione, prima con Mimmo 

Gambacorta e poi con Antonio Mainiero, c’è stato tutto 

l’impegno per raggiungere questo risultato. Personalmen-

te ho preso a cuore la questione e ho cercato di coinvolge-

re le persone in questa operazione: gli abitanti del quartie-

re Martiri e gli intellettuali della Città per scegliere il sito più 

idoneo, ma anche gli artigiani e le imprese locali per attua-

re lo spostamento ed il restauro nella maniera meno 

onerosa possibile visto che non avevamo fondi a disposizione. Ci siamo riusciti e devo ringra-

ziare tutti per la collaborazione, a cominciare dal Professore Antonio Grasso dal quale è 

partito il primo input per salvare la Fontana, Roberto Ottone e figli, proprietari del lotto, che 

ci consentirono subito di smontare e custodire il monumento, le imprese locali dell’Ati che 

sta eseguendo i lavori del Contratto di Quartiere, Grazioso Costruzioni e Domenico Manga-

niello, per aver ricollocato gratuitamente il monumento, gli scalpellini, fratelli Gambacorta, 

che hanno collaborato alla ristrutturazione, gli idraulici Guardabascio - Vitillo per ridare acqua 

alla Fontana; Polidoro Rappresentanze per la fornitura del materiale per la pavimentazione ed 

ancora l’Architetto Alessandro Moschillo autore delle ricostruzioni virtuali per scegliere il sito 

e l’intera parrocchia di Santa Maria dei Martiri, in particolare Don Costantino Pratola, che ci ha 

aiutato nell’esporre i cartelli e raccogliere i moduli del referendum. Alla fine è stata la gente a 

scegliere il nuovo sito della Fontana della duchessa, scelta condivisa da noi  e anche dagli 

intellettuali  poiché via Villa Caracciolo, non solo è il luogo più vicino alla originaria collocazio-

ne, non a caso il nome della strada richiama quello della Fontana, ma è anche sede di un 

istituto scolastico; dunque riteniamo di aver privilegiato anche l’aspetto didattico- educativo 

dando un messaggio ai ragazzi di rispetto dei beni artistico- architettonici. A questo proposi-

to mi piace rimarcare quanto si rivelerebbe importante l’adozione da parte degli studenti di 

questo monumento, in una logica  di sviluppo del senso civico, di amore per la propria Città 

e la sua storia.

Avremmo potuto celebrare questa inaugurazione molto tempo prima, magari nel corso 

dell’estate arianese o evitarla del tutto per non sembrare auto celebrativi  ma abbiamo prefe-

rito attendere la manifestazione diocesana organizzata dalla parrocchia S.Maria dei Martiri- 

un inno per la salvaguardia degli elementi della natura e del creato tra cui proprio l’acqua- in 

modo tale da coinvolgere ed interessare i ragazzi e i bambini.

Questa Fontana  fa parte del patrimonio storico- culturale della nostra Città, rispettiamola e 

preserviamola.

L’Assessore alle Politiche  Sociali e 
alla Riqualificazione delle Periferie
Raffaele Li Pizzi
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